
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Dopo la sentenza della Cassazione 
sulla prescrizione dei crediti di lavoro 

La recente sentenza della 
Corte di cassazione a sezioni 
unito del 12 aprile n. rjf>8 in 
materia di prescrizione dei 
crediti di lavoro (in Foro ita
liano, aprilo l!)7(i, I. pagina 
Diti) giustifica pienamente le 
perplessità e le preoccupazio
ni che ha destato sin dalla 
pubblicazione per In pericolo
sità dei principi che vi ven
dono affermati. Per tuia per
fetta comprensione degli esatti 
termini della questione, anche 
per i non addetti ai lavori, ci 
paiono opportune alcune delu
cida/ioni sugli aspetti più 
strettamente tecnici. 

In primo luogo: Che cos'è 
la prescrizione? K' l'estinzio
ne di un diritto. Stabilisce lo 
nrt. 2!W4 del nostro codice 
civile, che ogni diritto (tran
ne quelli indisponibili. o cioè. 
ad esempio il diritto agli ali 
menti, quelli della personali
tà» si estingue, vale a dire si 
perde, se il titolare non lo 
esercita per il tempo deter
minato dalla legge. Per stare 
al tema che ci interessa, la 
legge stabilisce che il diritto 
del lavoratore a rivendicale 
il giusto salario e ogni altra 
indennità derivante dal rap
porto di lavoro si prescrive 
(cioè si perdei se non viene 
esercitato entro 5 anni Ma. 
da quando comincia a decor
rere questo termine? I,a ri
sposta la fornisce l'art. 2!W3: 
« La prescrizione comincia a 
decorrere dal giorno in cui il 
diritto può essere fatto vale-
re ». dal momento cioè in 
cui il titolare è libero di po
terlo esercitare. Ma allora oc
corre chiedersi: durante il 
rapporto di lavoro, il lavora
tore è veramente libero di 
far valere il suo diritto? 

Il punti) in discussione è 
quindi se la prescrizione de
corre o meno durante il rap
porto di lavoro. Mentre intat
ti il codice civile ne stabili
va la decorrenza, la Corte co
stituzionale — con la famo
sa sentenza n. fi.'l del liMìtì — 
aveva dichiarato incostituzio
nali le norme del codice sul 
presupposto che il lavorato
re, in costanza del rapporto. 
si trovava in una posizione di 
debolezza sia per il timore di 
perdere il posto di lavoro, sia 
per gli ovvi condizionamenti 
che il rapporto di subordina
zione comporta. Si trattava 
di una decisione estremamen
te corretta la quale stabiliva, 
in definitiva, che il dipenden
te era in condizioni di lar 
valere i propri diritti solo do
po la cessazione del rapporto 
di lavoro, (piando si ristabi
lisce e riequilibra il rappor
to di forza che. in costanza 
dell'attività lavorativa, gioca 
a tutto vantaggio del datore. 
E solo da quel momento. 
quindi, comincia a decorrere 
il termine di prescrizione. In 
virtù di tale sentenza della 
Corte costituzionale venivano 
cancellati dal nostro ordina
mento giuridico gli articoli 
294K n. 4. 20fó n. 2 e 2!>ótì n. 1 
del codice civile, limitatamen
te alla parte in cui consenti
vano che la prescrizione de
corresse durante il rapporto 
di lavoro. A tale decisione la 
Corte costituzionale ne ha 
fatte seguire altre che han
no dato inizio ad un ciclo in
volutivo e portato avanti un 
discorso man mano più ar
retrato. 

Cosi ha cominciato prima 
con l'affermare che ia pre
scrizione decorre durante il 
rapporto di lavoro per i di
pendenti degli Enti pubblici, 
anche nel caso in cui il lo
ro rapporto sia regolato dal
le stesse norme che disci
plinano il rapporto di lavoro 
con gli imprenditori privati. 
per giungere ad affermare 
che. nei casi in cui il timo
re del licenziamento non e-
sistc perché si applica l'art. 
JR dello Statuto dei lavora
tori che offre a questi una 
tutela reale contro il licen
ziamento illegittimo, il termi
ne d: prescnzione decorre du
rante il rapporto di lavoro. 
I-a sentenza delia Corte di 
cassazione si inserisce a que
sto punto dei processo invo
lutivo stabilendo che il ter
mine ri: prescrizione decorre 
durante il rapporto di lavo
ro. salvo che ne; casi di la
voratori che lavorino alle di
pendenze di imprenditori pri
vati che occupino fino a lo 
dipendenti, perchè ad essi 
non si applica l'art. IR delio 
Statuto. A parte la discuti
bilità del principio che ten
de addirittura a pmilcgiare 
ie grosse aziende nei confron
ti delie piccole. le maggior: 
preoccupazioni vengono offer
te r.elia sentenza da un ango
lo di visuale che. apparente
mente ri: natura strettamen
te tecnico, s: rivela invece 
immediatamente e fortemen
te politico. 

I-a Corte ri: cassazione, in
fatti non può ne giudicare 
delia co-tituziona'.na delie 
leggi (se non neila misura :n 
cu: può sottoporre simih pro-
b'.enn alla Corte Costituziona
le » nò tan'o meno, far ri 
vivere norme ormai abroga
te. In definitiva la Cassazio
ne e i giudici in genere in
terpretano ed applicano le 
leggi, il legislatore le fa, la 
Corte costituzion.tie le can
cella se in contrasto con 1 
principi costituzionali. Vice
versa. con questa sentenza, ia 
Corte di cassazione in sostan-
?a riporta nel nostro ordina
mento norme che erano sta
te eliminate dalia Corte co
stituzionale appropriandosi 
di una funzione — quella di 
« fare » le leggi — che non le 
compete. Non è chi non veda 
l'estrema pericolosità della 
iniziativa, in quanto la fun
zione legislativa spetta esclu
sivamente a organi politici e-
lettivi e come tali rappresen
tativi della volontà popolare 
e non può essere affidata a 
corpi tradizionalmente sepa
rati. a organi burocratici, so
prattutto ai massimi livelli, ì 

quali — storicamente — sot
to il velo di un'apparente 
neutralità tecnica hanno svol
to una funzione di sostegno 
a un determinato sistema so
ciale e alle classi dominan
ti. Ma anche nel merito, la 
sentenza della Suprema Cor
te appare quanto meno di
scutibile. Inaccettabile appa
re il principio in base al qua
le il lavoratore non esercita 
i suoi diritti contro l'impren
ditore solo perche ha paura 
del licenziamento e che quin
di, quando sia tutelato dai 
l'art. IH dello Statuto che gli 
assicura la reintegrazione nel 
posto di lavoro in case» di li 
cenziamento illegittimo, ben 
può agire contro l'imprendi 
loie per la tutela dei suoi 
interessi. 

Conosciamo tutti di quali 
mezzi dispone il datore di la
voro; li conosce anche la stes
sa Corte di cassazione, se e 
vero che solo poco tempo 
prima con la sentenza n. :tH."»7 
tlel 17 novembre l:»7f> aveva 
affermato che comunque il 
termine di prescrizione non 
decorre durante il rapporto 
di lavoro, perchè il lavorato
re si trova sempre « nella na
turale posizione contraente 
ptu deboi" » «• « perche le ri 
torsioni da parte del datore 
«il lavoro... possono assume
re le forme più disparate ». 

Hen conosciamo, infatti, la 
possibilità di applicare al la 
voratore che ciii fastidio san
zioni disciplinari spesso in
giustificate, di trasferire quel 
lavoratore piuttosto che un 
altro, di discriminarlo nella 
attribuzione dei .superminimi 
individuali, di bloccargli defi
nitivamente ogni possibilità 
di carriera. Non solo: e vero 
che con l'art. IR dello Statu
to il lavoratore illegittima
mente licenziato -.iene reinte
grato nel posto di lavoro, ma 
di fatto, prima di essere rein
tegrato • (piando questo acca
de!» è comunque estromesso 
dall'azienda e privato della 
retribuzione. Sarebbe interes
sante. a questo proposito. Li
re un'indagine statistica per 
esaminare quanti lavoratori 
sono riusciti effettivamente a 
rientrare al posto di lavoro 
grazie all 'alt. 18 e quanti — 
pur avendone diritto — vi 
hanno dovuto rinunciare per
chè si sono dovuti cercare un 
altro lavoro non potendo re
sistere senza salario neppure 
per il tempo necessario «an
cor oggi nemmeno tanto bre
ve, nonostante l'entrata in vi
gore del nuovo processo del 
lavoroi per esperire il giudi
zio: perche per gli stessi mo
tivi non pochi sono i lavora
tori che hanno preferito in 
via transattiva monetizzare il 
diritto alla riassunzione, per
chè. pur in presenza di sen
tenze esecutive che ricono
scono al lavoratore illegitti
mamente licenziato il diritto 
di tornare in fabbrica sono 
ancora tanti (e sempre più in 
aumento» i datori di lavoro 
che si rifiutano di eseguirle. 

Le sezioni unite della Cas
sazione con la sentenza n. 
1268 del 12 aprile 1976 hanno 
in definitiva così ragionato: 
il 12 giugno 1970 è entrato in 
vigore lo Statuto dei lavora
tori che si applica a tutte le 
imprese industriali e com
merciali che occupano più di 
Lì dipendenti. L'art. 18 dello 
Statuto riconosce al lavorato
re ingiustamente licenziato il 
diritto alla reintegrazione nel 
posto di lavoro. Pertanto tut
ti i lavoratori italiani dipen
denti da aziende con più di 
15 dipendenti, dal 12 giugno 
1970 sono diventati liberi. 
Conseguenza: dal 12 giugno 
1970 ogni lavoratore può far 
valere senza preoccupazioni i 
suoi diritti, dal 12 giugno '70 
comincia a decorrere la pre
scrizione e quindi, dato che 
il termine di prescrizione è 
di cinque anni, tutti i dirit
ti dei lavoratori maturati pri
ma del 12 giugno 1970 sareb
bero ormai prescritti. Que
sto. schematizzando, il di
scorso della Cassazione. Ma 
è proprio cosi? Certo, Io Sta
tuto dei lavoratori ha ricono
sciuto nuovi diritti ai lavo
ratori. Ma da questo, passa
re poi ad affermare che con 
l'art. IR il lavoratore italia
no e diventato di colpo « li
bero :\ che di colpo ha ces
sato di essere il contraente 
piti debole dei rapporto di 
lavoro, ci passa un abisso. 

Non per amore di polemi
ca ma per rispetto della ve
rità. sentiamo il dovere di 
ricordare che nello stesso nu
mero della rivista Foro Ita
liano in cui appare questa 
sentenza sulìa prescrizione, a 
poche pagine di distanza (pa
gina 1136» è pubblicata un'al
tra sentenza con cui ia stes
sa Corte di cassazione ha 
affermato che l'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori non è 
suscettibile di « esecuzione in 
forma specifica »: :i che si
gnifica che il datore di la
voro ha il diritto di non ri
spettare le sentenze dei giu
dici che gii ordinano di rias
sumere il dipendente ingiu
stamente licenziato, il dirit
to cioè di non reintegrarlo 
nel posto di lavoro. Questa 
circostanza avrebbe dovuto 
far riflettere la Corte di cas
sazione a non sopravvalutare 

, il molo, sia pur importantis
simo. che gioca l'art. IR m 
tema di risoluzione del rap
porto di lavoro. Una norma, 
ihe . non si dimentichi, non 
ha la tutela di una sanzione 
penale come quella, per in
tenderci. che ha l'art. 28 e 
che costituisce, anche se lie
ve. pur sempre una remora. 

Parlare di garanzia della 
stabilità del posto di lavoro, 
m queste condizioni, signifi
ca fare un discorso tecnico 
ed astratto chiudendo gli oc
chi sulla realtà sociale. La 
decisione della Corte di cas
sazione crea quindi una si
tuazione nuova e pericolosa 
per i diritti dei lavoratori. 

Se è vero infatti che essa pò 
tra essere rivista dalla stessa 
Corte di cassazione che potrà 
mutare orientamento, e che 
comunque non è vincolante 
per 1 magistrati di preture e 
di tribunale in quanto una 
sentenza e solo un'mterptc'.i 
/ione di legge accanili ;.'..i 
quale possono coesister • m 
terpretazioni opposte. e ai 
trettauto vero che cost.tu.sci> 
liti punto di riferimento che 
influirà nella futura giunspiu 
denza. E" pertanto reale la 
preoccupazione che molti giù 
dici saranno portati a segui 
re l 'orientamento della Su
prema Corte con la conse
guenza che. se questo orien
tamento si consolidasse e di
venisse definitivo, i lavorato
li potrebbero rivendicare so
lo ì crediti, per eventuali riif-
feienze salariali, maturati ne
gli ultimi cinque anni. Si tor
nerebbe di colpo alla situazio
ne in cui versavano 1 lavora
tori pinna della famosa sen
tenza n. tilt liti della Corte co
stituzionale... F allora che ta
re' I lavoratori dovranno ri
volgersi come sempre al sin
dacato che per fermare il de
corso della prescrizione dei 
loro crediti, proprio per la 
particolare attenzione che oc
corre avere dopo la sentenza 
della Cassazione, darà le op
portune indicazioni. 

Ma non basta. Bisognerà la
vorare in fabbrica e fuori per 
far cambiare l 'orientamento 
della Cassazione, allargando 
il dibattito anche sul piano 
politico senza escludere la 
possibilità di arrivare ad una 
proposta di legge, con la più 
larga unità possibile, per far 
chiarezza sul tema e respin
gendo definitivamente l'orien
tamento della Cassazione che. 
se confermato, sottrarrebbe 
danaro ai lavoratori per re 
galarlo ingiustamente a quei 
datori di lavoro che nel tem
po sono stati inadempienti e 
che non hanno rispettato i 
contratti di lavoro, cui erano 
obbligati. Un principio ingiu
sto anche nei confronti degli 
imprenditori che hanno sem
pre rispettato i contratti , che 
hanno pagato il salario come 
dovuto e che hanno prodotto 
a costi superiori a quei loro 
colleghi che la sentenza n. 
1268 del 1976 vorrebbe anco
ra premiare. 

Retribuzione 
e mutamento 
di mansioni 
Cara Unità, 

siamo occupati presso un 
rate pubblico parastatale di 
Milano. Nel 1971 in seguito 
all'entrata in vigore dello Sta
tuto dei lavoratori tu soppres
so. perché incompatibile, il 
servizio per cui fummo assun
ti. A detto servizio, oltre allo 
stipendio o salario previsto 
dal contratto di lavoro, veniva 
corrisposta una indennità for
fetizzata pari ad un'ora di la
voro giornaliera, a titolo di 
eventuali straordinari oltre 
l'orario di lavoro. Premettia
mo che la timbratura del car
tellino era obbligatoria all'en
trata. ma non all'uscita poiché 
si trattava di lavoro che si 
svolgeva all'esterno della sede. 

Ora. alla data della soppres
sione di detto servizio, come 
da fotocopia allegata, detta in
dennità forfettaria ci venne 
tolte, giustificando l'ammini
strazione che ne sono venuti 
a mancare i motivi. Ora voglia-
vio gentilmente essere in gra
do di sapere, per fare una 
eventuale azione legale, se det
to provvedimento di toglierci 
l'indennità sopracitata è lega
le o no: e se a distanza di 
tempo ed essendocene i moti
vi validi potremmo ancora far 
valere i nostri diritti. 

MARIA POLLARINI 
(Milano) 

Non risulta dal vostro que
sito se la Cassa di soccorso e 
malattia per i dipendenti dal
l'Azienda Trasporti Municipa
li di Milano, presso la quale 
siete in servizio, sia un ente 
pubblico economico o no. Nel 
primo caso, infatti la giurisdi
zione apparterrebbe al Giudi
ce ordinario, nel secondo ca
so al Giudice amministrativo. 
In altri termini, per la tutela 
de vostri diritti, nel primo ca
so dovreste rivolgervi alla Ma
gistratura ordinaria, nel secon
do al Tribunale Amministrati
vo Regionale. 

E ' poi da aggiungere che i 
diritti e i crediti dei lavora
tori derivanti dal rapporto si 
prescrivono in cinque anni 
(come dispone l 'art. 2948 C.C.» 
e perciò dovete considerare 
se. dalla data di soppressione 
del servizio ad oggi, sia tra
scorso tale periodo: nel qua! 
caso dovrebbe considerarsi 
prescritto, sempre che non vi 
siano stati " da par te vostra 
atti interruttivi della prescri
zione. Per quanto poi riguarda 
l'oggetto specifico delle vostre 
richieste, è vero che per l'ar
ticolo 13 dello Statuto dei La
voratori il mutamento di man
sioni non può importare, an
che nel settore degli enti pub
blici non economici, alcuna di
minuzione della retribuzione; 
ma è anche vero che ciò va
le per la retribuzione corri
spondente all'attività ordina
ria. ovvero a quella svolta 
nell'orario normale di lavoro. 

Per la retribuzione rispon
dente al lavoro straordinario, 
ancorché forfetizzata, perma
ne il diritto ad essa, nono
stante il mutamento di man
sioni. sempre che il nuovo 
posto di lavoro importi, co
me il precedente, anche se sal
tuariamente lo svolgimento 
del lavoro straordinario; altri
menti. verrebbe meno la ra
gione diretta del compenso e 
quindi il diritto ad esso. 
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Celebrati i 200 anni 
degli Stati Uniti 

Il Presidente degli USA Ford ha celebrato il duecentesimo anni
versario degli Stati Uniti con un discorso nella « Independence Hall » 
di Filadelfia dove il 4 luglio 1776 fu firmata la dichiaraiione di 
indipendenza. Altre celebrazioni si sono avute in lutti gli USA. 
A Bartown, in Florida, Charlie Smith (nella foto), che con i suoi 
134 anni è l'uomo più vecchio degli Stati Uniti, ha preso parte 
ad una parata. 

Accertate responsabilità di ministri in carica 

Lo «scandalo delle banane» 
alla Commissione inquirente 

La Procura di Roma ìnvìerà gli atti giudiziari dopo l'apertura del nuovo Parlamento • Bustarelle a persona
lità politiche italiane per oltre 750 mila dollari • Alcuni decreti del governo sono stati ritenuti immotivati 

KOMA. A luglio 
Finirà alla Commissione in

quirente della Camera l'in
chiesta giudiziaria sullo scan
dalo delle banane. Una deci
sione m tal senso e stata pre
sa dalla procura della Repub
blica <ii Homa che sta atten
dendo l'apertura del nuovo 
Pai lamento per rimettere gli 
atti giudiziari compiuti finora. 

I motivi che hanno deter
minato questa decisione da 
parte della magistratura ro
mana, sono da ricercarsi in 
alcuni indizi riguardanti l'at
tività di ministri in carica nel 
periodo in cui la multina
zionale americana « Uniteli 
Hrands » elargì bustarelle per 
Inclinate la vendita delle ba
llane <( Chiquita » m Italia. Il 
sospetto maggiore riguarda la 
attività del ministero del Com
mercio l'on l'estero nel perio
do che va dal l!t72 al 1!»7.'L 
In quel periodo ne era tito
lare il socialdemocratico Mat
teo Matteotti. Secondo gli in
filili enti risulterebbero immo
ti vati alcuni decreti con i 
quali furono autorizzate le im
portazioni di contingenti re-

Era stato eletto da PCI, PSI, PRI e da sei de 

Si è dimesso il presidente 
della Provincia di Palermo 

La segreteria della DC replica al min is t ro Gioia che aveva fa t to 
occupare gl i u f f ic i del lo scudo crociato: « Le dimissioni erano in 
programma » - Le proposte avanzate dal PCI per una nuova Giunta 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 4 luglio 

Si è dimesso Gaspare Gigan
ti. il consigliere provinciale 
della DC eletto tre giorni fa 
presidente della Provincia di 
Palermo con i voti del PCI. 
del PSI. del PRI e di ri consi
glieri de che avevano seguito 
la decisione ilei propri organi 
dirigenti di sbarazzarsi dello 
squalificato presidente della 
Giunta centrista dimissiona
ria. il fanfaniano Ernesto Di 
Fresco, per il quale hanno vo
tato invece i suoi amici di 
corrente, i missini e i social
democratici. 

A questo punto è cessata 
anche la « occupazione » degli 
uffici dello scudocrociato pa
lermitano che era stata insce
nata dal gruppo dei fanfaniani 
in segno di protesta per la 
« concessione al PCI » fatta 
dalla segreteria provinciale 
democristiana per risolvere la 
crisi. E ' stato lo stesso mi
nistri) Giovanni Gioia, procon
sole di Fanfani in Sicilia, a 
tenere l'ultima riunione nella 
sede « presidiata » ed a pre
sentare ai suoi giovani adepti 
le dimissioni di Giganti come 
una vittoria della propria li
nea. 

La segreteria democristiana 
ha ribattuto che era nei pro
grammi che Giganti dovesse 
fare da « presidente-civetta » 
per permettere la cacciata di 
Di Fresco, risolvere la crisi 
e poi dimettersi per avviare 
soluzioni nuove. « II voto del 
PCI si e rivelato determinante 
— precisa Piersanti Mattarel-
la, leader del gruppo moro-
teo — proprio perché una 

componente del partito, i fan
faniani. si sono dissociati dal
la linea decisa dagli organi di
rigenti, facendo convergere i 
propri voti su Di Fresco e 
trattando per di più tale ope
razione con i fascisti ». 

A parte l'accesa battaglia in
terna alla DC palermitana, cui 
non è estraneo il tentativo del 
gruppo fanfaniano di far ri 
fluire anche sulle scelte della 
DC alla Regione lo scontro in 
atto nel capoluogo, qual è la 
importanza politica della cac
ciata del fanfaniano Di Fresco 
dalla Provincia di Palermo? 
Ernesto Di Fresco, la cui esem
plare biografìa politica e do
cumentata nelle relazioni della 
commissione Antimafia, è uno 
dei rappresentanti piii emble 
matici della « industria del 
potere » fanfaniana che per 30 
anni è cresciuta all'ombra de
gli Enti locali ilei capoluogo. 

Finita l'era di Gioia al Co
mune. nel gennaio scorso, con 
l'intesa programmatica con il 
PCI stipulata a palazzo delle 
Aquile, la Giunta Di Fresco 
— un tripartito centrista DC-
PSDI-PRI che era entrato in 
crisi virtuale 24 ore dopo es
sere stato eletto, per la fron
da di un assessore di: della 
«fazione» dell'ex sindaco Cian-
cimino — rimaneva l'« ultima 
spiaggia » di questo vecchio 
e squalificato sistema di po
tere. 

La sua formazione, avvenuta 
il 29 luglio dello scorso anno, 
rappresentò una vera e pro
pria « sfida » alla coscienza de
mocratica della città. E tutti 
i suoi atti susseguenti furono 
improntati alla medesima vo
lontà di prevaricazione. DI 

Fresco, dopo essersi rifiutato 
ili prendere atto della crisi 
della sua Giunta, iniziò a sfor
n a n e imperterrito decine di 
deliberi", arrogandosi illegitti
mamente i poteri del Consi
glio. dall 'aumento degli «stra
ordinari » ilei personale, a car
riere lampo per i dipendenti 
più « fidati ». ad JW assunzioni 
illecito ili « invalidi civili » fa
sulli. che gli sono valse una 
inchiesta giudiziaria, sfociata 
il mese scorso nell'arresto di 
un funzionario e in una piog
gia di avvisi ili reato per il 
presidente e gli assessori. 

Le dimissioni di Di Fresco 
vennero presentate finalmente 
a gennaio, e da quel momento 
si andò avanti a colpi di rin
vìi del Consiglio provinciale: 
Di Fresco, che fino a quel 
momento trovava l'acquiescen
za delle altre correnti de, pre
tendeva di essere riconfermato 
alla testa dell'Amministrazione. 

La cacciata di Di Fresco do
po un anno di paralisi, di crisi 
e di contestazioni, apre ora 
prospettive politiche nuove: il 
PCI ha proposto la formazio
ne di una nuova Giunta senza 
più discriminanti a sinistra. I 
repubblicani hanno richiesto 
l'immediato inizio di un con
fronto con i comunisti sul 
programma. I.a segreteria pro
vinciale del PRI ha rivolto 
questo « invito formale » ieri 
sera alla DC. proponendo di 
iniziare una serie di incontri, 
anche bilaterali, per un con
fronto con i comunisti sulla 
base dell'esperienza già rea
lizzata al Comune. 

v. va. 

Milano: incendio 
probabilmente doloso 
al carcere Beccaria 

MII-AXO. 4 luglio 
Incendio, con ogni probabi

lità doloso, questo pomeriggio 
alle 16.30 nel carcere minorile 
Cesare Beccaria. Le fiamme 
si sono sviluppate nel secon
do settore, attualmente chiu
so. ed hanno distrutto due 
materassi. A notare il fumo 
uscire dalle finestre e a dare 
l'allarme alla direzione del
l'istituto è stata una pattuglia 
dei Vigili urbani in servizio 
nella zona. Non è stato neces
sario l'intervento dei Vigili 
del fuoco in quanto Io stesso 
personale del carcere minorile 
è riuscito a domare le fiam
me. 

Anche se non si esclude to
talmente che il fatto sia da 
attribuirsi ad autocombustio
ne dato il caldo e la siccità. 
quella di una nuova protesta 
o di un atto di sabotaggio 
sembra essere l'ipotesi più 
probabile. 

MILANO. 4 luglio 
Quattro persone sono mor

te la scorsa notte in uno scon
t ro frontale avvenuto poco 
prima delle due al chilometro 
21 delia Milano-Vigevano, qua
si all'altezza di Abbiategrasso. 

I moni sono: il commercian
te di Vigevano Giovanni Vil
la. di 34 anni, che viaggiava 
da solo a bordo di un" « Allet
ta » e tre giovani — Antonio 
Brunello, di 24 anni. Cateri
na Spano, di 18 e Anna Bon-
fanti. di 19. tutti di Milano — 
che erano a bordo di una 
« Ford Capri J». Sulla « Capri ». 
insieme alle due ragazze e 
Brunello, si trovava anche E-
doardo Buetgen. di 28 anni, 
che è rimasto ferito e guari
rà — secondo la prognosi — 
in circa 30 giorni. 

L'automobile che è sbanda
ta provocando l'incidente è la 
« Ford Capri » il cui guidato
re sarebbe rimasto abbaglia
to dai fari di un'altra auto
vettura che proveniva in sen
so inverso, perdendo il con
trollo del volante e finendo 
al centro della carreggiata. 
Proprio m quel momento e 
sopraggiunta in senso inver
so r « Alfetta ». 

II guidatore dell' « Alfa Ro
meo », il commerciante Gio
vanni Villa, stava rientrando 
a casv I due ragazzi e le lo
ro due amiche, che erano a 

r I 

bordo della « Capri ». dopo 
esser stati a cena, stavano 
tornando a Milano. 

ROVIGO. 4 luglio 
D".ie persone sono morte e 

altre due *ono rimaste ferite 
in un incidente stradale ve 
ficatosi sulla provinciale .-o 
che collega Badia a Lusia. in 
Polesine. 

I-e vittime sono Giuliano 
Davi e Danilo Cuoio, entram 
b; d: 18 anni, di Lendinara 
• Rovigo i. I feriti sono Osmil-
do Cuoio di 29 anni, fratel
lo di Danilo (il quale è sta
to ricoverato nell'ospedale di 
Rovigo per lieve stato di choc. 
guaribile in 20 giorni) e Fran
co Trombaiolo. di 17 anni, di 
Lendinara. per il quale i me
dici --i sono riservati la pro
gnosi. 

I quattro viaggiavano su 
una • Alfa Romeo 1300 ». alla 
cui guida era Osmildo Cuoio. 
provenienti da Lendinara. e 
diretti a Lusia. In una curva, 
per cause che non sono anco
ra state accertate. Cuoio ha 
perso il controllo della gui
da; l'auto è sbandata andan
do a cozzare contro un palo 
di sostegno della linea elet
trica. Per estrarre i quat tro 
dalla vettura, i vigili del fuo
co sono stati costretti ad usa-

» re la fiamma ossiacetilenica. 

La scorsa notte, nei pressi di Abbiategrasso (Milano) 

Scontro frontale: quattro morti 
A provocare l'incidente è stata un'auto con quattro giovani a bordo 
che tornavano da una cena • E' sbandata mentre sopraggiungeva una 
« Alfetta » - Altro incidente con due giovani vittime nel Polesine 

sidui di banane. Stando a que
ste indiscrezioni, il reato che 
si configurerebbe per quanto 
riguarda l'importazione di ha-
liane, sarebbe quello di corni 
zione. Trattandosi di ministri 
in carica la competenza spet
ta alla Commissione inquiren
te per i procedimenti di ac
cusa. 

L'inchiesta giudiziaria fu a-
perta nel maggio dello scorso 
anni), quanito la « United 
Brands » denunciò pubblica
mente ili aver elargito, dal 
'7(1 al '74. oltre 7.MI.000 dol
lari ad « alcuni membri del 
governo italiano ». Sulla base 
di queste rivelazioni, li su 
stillilo procuratore della Re
pubblica, doti. De! Vecchio. 
apri un fascicolo giudiziario 
tentando di stabilire a chi 
fossero Mate consegnate le 
tangenti Tramite il mimsteio 
degli Esteri fu chiesto alle 
aiuorìta ameiicane, ed in par 
Ucolaiv alla Si'.C iSecuruies 
and Exchange Commissioni, 
di consegnali' alla magistra
tina italiana copia dei docu
menti relativi alla presunta 
opera di corruzione. Le auto
rità americane non hanno ac
colto questo invito perche è 
ancora in corso, dinanzi al 
Tribunale federale di Washing
ton, il processo contro la 
« United Brands » per falso in 
bilancio e altre violazioni ti-
scali. Inoltre i legali della 
multinazionale americana bau 
no richiesto e ottenuto la « se
gretezza degli atti » e pertanto 
nessun documento o rappor
to riguardante la vicenda può 
essere reso pubblico pinna 
della conclusione ilei proces 
so. Comunque l'istruttoria del 
don. Del Vecchio contiene già 
numerosi elementi che posso 
no consentire alla Commissio
ne inquirente di proseguire le 
indagini in attesa che dagli 
Stati Uniti giunga ia noi u-
nientaz.ione sull'intera vicenda. 

Lo scandalo delle banane. 
secondo quanto affermo Ted 
Levine, vice direttore della 
« Securities and Exchange 
Commission » di Washington. 
il superinvestigatore della pò 
lizia finanziaria statunitensi'. 
sarebbe molto più grosso di 
quanto si è appurato itagli in
terrogatori dei dirigenti della 
« United Brands ><. <i E' una 
vicenda che dura ila anni ». 
affermò Levine, e vi sarebbe
ro implicati personaggi poli
tici dell 'Honduras e dell'Ita 
lia. Levine ha ammesso che 
nel 197:5 un personaggio po
litico italiano di governo a-
vrebbe incassato personalmen
te H't milioni di lire e la som
ma sarebbe stata depositata 
a suo nome dalla « United 
Brands » m una banca sviz
zera. 

Secondo le autorità statu
nitensi la multinazionale ame
ricana « avrebbe fornito m-
jormaziom parziali nel tenta 
tuo di evitare la chiarifica
zione di tutti i fatti e di tutte 
le circostanze per coprire la 
realtà » Da parie della « Uni
ted Brands » e stata tentata 
anche la « carta politica »: per 
discolparsi dall'opera di cor
ruzione messa m alto, ha si
stemilo che le « bustarelle » 
elargite avrebbero avuto lo 
scopo di « difendere la de
mocrazia tn Italia ». In pò 
che parole, secondo la «United 
Brands » non si e trattato ili 
« tangenti » ma ili sovvenzioni 
a partiti di governo cosi to
me è avvenuto nel settore del 
petrolio. 

Il sostituto procuratore dot
tor Del Vecchio ha esaminato 
anche questa eventualità, con
trollando i diversi decreti e-
messi dal '70 al '74 dal go
verno italiano in m e n t o al 
commercio delle banane. Da 
questo esame sarebbe emerso 
che nel periodo '72-73 alcuni 
decreti con i quali furono ap
portate modifiche al contin
gentamento d'importazione per 
i residui delle quote di mer
ce non utilizzate erano com
pletamente immotivati. La 
a United Brands », m sostanza. 
per assicurarsi condizioni di 
favore sul mercato italiano, 
sarebbe ricorsa ad un'opera 
di corruzione nei confronti 
di « personalità di governo ». 
Il fascicolo giudiziario com
prende anche alcune informa
zioni riservate giunte dagli 
Stati Uniti, ma non hanno 
valore di prova perche si trat
ta di atti non ufficiali. 

Lo « scandalo delle banane » 
ha anche coinvolto il Presi
dente dell 'Honduras. Oswald 
Lopez Arellano, presunto be
neficiano di 1 milione e 250 
mila dollari che gli sarebbe
ro stati versati nel 1970 per 
ottenere rilevanti agevolazio
ni fiscali. Tuttavia l'interes-
soto e il governo dell'Hondu
ras smentirono seccamente le 
rivelazioni americane. La « U-
nited Brands » controlla qua
si il 35 per cento del com
mercio delie banane nel mon
do; in Europa ha posizioni 
prevalenti sui mercati italia
no. belga, lussemburghese, 
svizzero, olandese e della 
Gran Bretagna. In Italia il 
commercio delle banane è sta
to al centro negli anni pas
sati di altri scandali, tanto 
che il monopolio delle banane 
è stato sostituito con un si
stema di quote. 

Le « Chiquita » vendute in 
Italia sarebbero una quanti
tà enorme: 340 mila tonnel
late negli ultimi due anni. 
Anche la CEE ha aperto una 
inchiesta sul commercio in 
Europa delle banane, commer
cio in gran parte effettuato 
dalla società multinazionale a-
mericana. 

Spetterà alla Commissione 
inquirente proseguire nelle 
prossime settimane le indagi
ni, cosi come ha latto per lo 
scandalo Lockheed. 

Nei p r im i cinque mesi del 1976 

Infrazioni valutarie 
per 264 miliardi 

scoperte dalla GdF 
Oltre sei m i l ia rd i e mezzo di valuta seque
strata - 521 mi l i a rd i di r icavi non denun
ciat i al fisco - Fort i evasioni de l l ' IVA 

ROMA. 4 luglio 
Infrazioni valutarli', per "Jli4 

miliardi di Ine (7IU persone 
arrestate i. oltre ti miliardi e 
mezzo «li valuta sequestrata. 
ricavi non denunciati al lisco 
per f>lM miliardi, evasioni al 
l'IVA per fili miliardi queste 
le principali frodi individuate 
nei pruni cinque mesi di que
st'anno dalla ( ìnnuba di Ei 
nan/.i. Lo si ricava ila una re 
lazione re-a nota dal ('ornan
do generale del corpo, che do 
mani f> luglio festeggerà il 
liti-' anniversario della sua 
fondazione. 

L'anniversario costituisce, 
com'è ormai tradizione, l'oc
casione per un bilancio della 
più recente attivila delle 
« fiamme gialle ». del quale 
si ricava d ie nel settore delle 
imposte di labbrica/ione sono 
stati sequestrati - - sempre 
nei primi cinque mesi di que
st'anno — prodotti petrolife
ri per quasi tremila tonnella
te e sono stati accertati" tri
buti evasi per llt."> miliardi 
e mezzo, con la denuncia di 
7!)4 persone. In campo doga
nale sono state denunciate 
794 persone, responsabili ili e-

CITTA' DI TORINO 
A-sp'.',crnlo prr l.i Cui:* r,i 

3 punti verdi 
SPLTTACO: I NEI PARCHI 

1 RIGNON 
Cor*,o Orbavano TOC 

Questa sera alle ore 21,30 

IL BAGNO 
fli Maj,i- e..-','- . j - Roqifl Miss i r r l i 

Edizione Gruppo T.S.T. 
INGRESSO lue 500 

Domani sera ore 21,30 

CRISTO FRA 
I MURATORI 

:.< E. Di>i, :r ,- te-: L^.i p.icio«e'ii 

2"> f i l m della Rr.^seqna 

«EMIGRAZIONE, PERCHE'» 
INGRESSO ! "j 300 

CITTA' DI TORINO 
Av^sscr . i 'o (v?" I-i CL.IT- r* 

3 punti verdi 
SPETTiCT. : *,r : P A C O - ' 

2 SEMPIONE 
V'a Geliamo 

Questa sera alle ore 21,30 

SACCO E VANZETTI 
ci. G. ' . 'cn'a r.o crvi C> V . . 5 0"."« 

Pr imo f i l m della rasseona 

« EMIGRAZIONE, PERCHE' » 
INGRESSO ! ro m o 

Domani sera ore 21,30 

IL BAGNO 
Edizione del Gruppo del 
Teatro Stabile di Torino 

INGRESSO L -e 500 

Franco Scottoni i 

CITTA' DI TORINO 

3 punti verdi 
SPETTACOLI NEI DARCr-1 

3 TESORIERA 
V.a Ag ra r i d. Be-rer^c, 19 

Questa sera alle ore 21,30 

BALLETTO DUNA 
DI BUDAPEST 

Spettacolo proposto 
dalla Regione Piemonte 

INGRESSO Lire 500 

Domani sera ore 21,30 

SACCO E VANZETTI 
di G. A*.o^ra!rio eco G V.. Volere 
Pr imo f i l m della Rassegna 

a EMIGRAZIONE, PERCHE'» 
INGRESSO L re 300 

vasioni per più di un miliar
do di Ine. 

11 Corpo ha Inoltre seque
strato !!!>."> tonnellate di siga
rette di roiitrabbando, 1.171 
me/./.i terrestri e 110 mezzi na
vali ed lia accertato tributi 
evasi nel settore elei monopoli 
per oltre 11 miliardi. 

I.a relazione della GdF fu 
poi riferimento alla attività 
svolta nel '75. fornendo in 
proposito una serie di dati fra 
cui la denuncia ili 'MW perso
ne per traffico di sostnn/o 
stupefacenti (ne sono stati se
questrati culline quintali) e di 
ben '.'•_' !UH persone per evasio
ni ili imposto indirette sui 
coiivimi per l'A'2 miliardi di 
lire (lo Stato incasserà poro 
anche le san/ioni pecuniarie 
valutabili sui A\H miliardi). La 
('•di-' ha inoltre operato HO .Vili 
denunce relative a 1 11* miliar
di di evasioni (più di 12H5 mi
liardi di sanzioni pecuniarie, 
mimine i per tasse e imposto 
indirette siigli affari non pa
cate. 

Per le imposte diretto. In
fila". il Corpo ha segnalato 
ricavi lordi non denunciati al 
Iisco per quasi K mila miliar
di di lire. 

Avvisi economici 
2 ) OFFERTE LAVORO 

CERCASI (.r.;*- ' T r i t i ' 

. C>4' 1 | .' •I 'V, » <T' 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 
A V V I S O 

Si rende noto che questa 
Ainnunis! razione l*i ovmcialo 
deve procedere all'appalto dei 
lavori di ordinaria manuten
zione. anno 1!)7(>, delle strade 
provinciali bitumate, median
te risajjomatura ilei piano via
bile e trattamento con tappe
tino bitumato - lotto n. 1, 
dell 'importo di L. 1-Ki (HMl.iMio. 
con il sistema di u n all'art. 1 
lettera III e del successivo 
art J della lep^o J febbraio 
1973 n U e cioè per mozzo 
di ollerte segrete da confron
tarsi con la media a secondo 
io modalità di cui a l iar! . 7. 
comma 1 . della stessa legge. 
procedendo alia aggiudicazio
ne anche in caso di partecipa-
/.ione di un solo concorrente. 

Chiunque intenda essere m-' 
vitato alla gara rii appalto do 
vra inoltrare apposita istan 
.M - ::i bullo alla Segreteria 
Generalo fieli Amniinis: raziono 
Prov.ncia>> d: Brindisi, entro 
gì; l'i ' f i ieii : dalia data di 
p ibblica/:o:.e ilei presente av
viso. ;n scusi deli'arT. 7. com
ma 1 . della richiamata lojge 
n. il ir«7:i. 

Brindisi 1»> giugno U)7r,. 
II. SINDACO 

\ \ \ . Francesco ( l.irizia 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 
A V V I S O 

Si rendo noto che que^'a 
Amministrazione Provinciale 
dove procedere all'appalto dei 
lavori di ordinaria manuten
zione. anno IfiTfì. delle stra
de provincia;; bitumate, me
diante ri sagomatura del pia 
no viabile e trattamento con 
tappetino bitumato - lotto n _'. 
dell ' importo di L. rjOOWOOn. 
con il sistema di cu: all 'art. 1 
lettera B« e del successivo art . 
2 della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 e n o e per mezzo di of
ferte segrete da confrontarsi 
con la media e secondo ie 
modalità d: cui all'art. 7. com
ma 1 . della stessa legge, pro
cedendo alla aggiudicazione 
anche in caso di partecipa
zione di un solo concorrente. 

Chiunque intende essere in
vitato alla gara di appalto do
vrà inoltrare apposita istan
za - in bollo - alla Segreteria 
Generale dell'Amministrazione 
Provinciale di Brindisi, entro 
Kg. 10 (dieci) dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso. ai sensi dell'art. 7, com
ma 1". della richiamata legge 
n. 14 lfm. 

Brindisi, 16 Riugno 1976. 

II. SINDACO 
A\v. Francesco CUrizia 
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